
CE.UT ALLA CON 
E DELLE AC U SOTTì-. 

'jL\LTA VALLE DEL CHIENTI DI G:.-L 
I 

~gn~zio Mant:ca, Domenico Tomassoni (*) 

SOMMARIO - Gli Autori affrontano lo studio, ic','ologico 
una parte dell'Alta Valle del iiurne Chienti, ramo di 1na, 
frontando l'aspetto geolqgico e quello idrografico e qu -' /0 
logico con numerose misure di portata ~ di tempereture. Viene 
instaurato un bilancio id,!'ologico e quindi il lavoro è sintetizzato 
nella definizione del ilusso delle acque sotterranee. 

l 

corso del Chienti di Gelagna, cioè 

ccc.danta:e dei due rami che costituì­
::C 8C:"SO è caratterizzato da frequenti 

1.:.=. .:. :::.ue sotterranee e superficiali 
ma mal si conoscono la zona 

e le direzioni dei flussi. 

lavoro si è inteso apportare 

conoscenza della circolazione 
·)ttèYtanée senza iI ricorso alla 

alla osservazione di 
é.d . ecc., ma 

accurato rilievo geologico e con 
:J8:.::ate e temperature del le acque 

. l 

2.	 , 1:0:80 d'acqua ha ora la 
~ v di Cclftor ìto a circa 750 

del Ve.ra­
fatta costruire dai du­
la zona, nel XV!! seco­

Berna-dìnì - 30rs:sta; Praf. Ing. 
Professore stabì lizzato di Costruzioni 

Dornen.co Tomasscnì . Professore 
..:.Cljì i.:i;t,.;d AP~)I!C;ata. Tutti presso la Facoltà 

degli Studi di Ancona, 

lo) un ant ico bacino '-'; a ~ :. ::. ..::: G:-1­
gine naturale è a valle ce.': Z::. -. 

Il bac ino e ~ L:3 .. o '- rr..:: ;:; ,.: .~ e :::­
teresse allo scor:o propcstccì e '-' ~ ..:: 

limitati a detto bacino. 

la figura 
diato 2 12i 

state '-' ..... "J\,.1"-'111. ..... ~l; pc .tata S~ l 
Jqua SL. ::;rv-tura 

dell 

.c s. 

c
 

:i3:~'::') core­
il passagQ:0 al 

le Marr.e a Fucolcì 
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Fig. l Bacino idroloqico. 

avviene attraverso. calcari grigio-azzurog 10­

li con strati di selce nera. Presentano una 
perrr-eabilltà per fessurazione dovuta a 

fratture ed a giunti di stratlficazlone allar­
gati dall'azione chimica delle acque; 

F	 Marne a Fucoidi: alternanza di marne e 
calcari matnosl varlcolori, dal grigio al r·J1s­
so ed ai verdastro con rari liveili di 8el:::e. 
Verso l'alto predomina la frazione calcarea, 
verso il basso queila rnarnosa, per cui pre­
sentano una permeabilità per fessurazione 
nella parte alta mentre sono nettamente 
impermeabili verso il basso. Le Marne a 
Fucoidi sono perciò fra tutte le formazioni 
rr esozoiche. salvo in caso di faglie, le uni-, 
che a costituire un buon livello impermea­

bile continuo; 
:. 

S;	 Scaglia -Hosata: è formata da calcare mar­
noso nettamente stratificato a frattura sca­
gl=05a con intercalazioni di selce grigia o 
nera. i; colore è bianco grigiast:#o nella par­

te basale mentre in quella superiore diven­

ta rossastro. Si passa da una buona per­
meabilità dovuta a fessure e canali nella 
:;erte bassa ad una permeabilità minore ,	 ,. 
verso l'alto ma comunque sempre rilevan­
te. essendo inserita tra le formazioni dei 
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Fucoidi (sottostanti) e della Scaglia Cine­
rea (soprastante) entrambe Irnpermeabl.: 

può essere considerata una ottima roccia 

serbatoio; 

Scin	 Scaglia Cinerea: marne e calcari marr os: 
grigi o verdastri variegati di rosso a frat­
tura scheggiosa, passanti nella parte cita 8 

'II' 
marne grigio verdastre fagl iettate ment""'3 
il passaggio con la sottostante Scaglia Re­
sata avviene gradualmente; è impermeab i­
le; 

M	 Schlier: marne calcaree scagliose, ben stra­
tificate con intercanalazioni di calcare de­
tritico grigio giallastro. In linea di massirr:a 

è una formazione nettamente .rnperrneabi­

le; 

A	 alluvioni fluviali: ghiaie po.içeniche va­
rie dimensioni e forma, con matrice 320­

biosa ed in parte minore argiliosa. Sono 
permeabili per porosità: 

A	 detriti di falda: materiale che si accumula 

ai piedi dei versanti per effetto della dr­
sgregazione che gli agenti esogeni eserci­
tano sui rilievi montani. Tali detrif si pcs­
sono presentare in forma sia sciolta che 
cementata. Sono permeabili per porositè. 
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o sorgenti 

a llu v l o m e detriti 

SC hl 

scagli El CIneree 

scaglie rosate 

rn a r n e a f..Jcoidi 

calcare r up e s t r e 

FIg. 2 Carta geologica. 

4. La tettonica è carattertzzata da numero­

S"S da pieghe, tra le più importanti è 
che interessa la zona che va dal 

io al Monte Per.vecchio e che lun .. 
tocca l'abitato di Serray.alle, 

'.s::e:'"!zzeta da un nucleo di Scaglia Rosata ed 
un asse Nord-Ovest, Sud-Est. 

di Bavareto, è 
ioale molto erosa al centro, un nucleo 

. :2:::2;; ad con asse Nord Sud e che nel 
,-;:..	 crientale passa quasi a piega-faglia 

strati rovesciati ad iniziare dalla località 
~:):''':e d Ge 

~e 3b, 3c, 3d sono le sezioni geo .. 
le tracce cui alla figura 2. 

5. di quantizzare, sia pur media.. 
I i scambi tra le acque super­

:-:.:::if.d e sotterranee è stato redatto un bilancio 
il bacino relativo alla sezione j. 

Servizio Idrografico Ital la-

poco valle la zona 
.r: esarr e. Le osservazioni e gli elementi carat.. 
::3r:ZZ8nti la sezione sono rispettivamen.. 
:d i d: tabella I e II. 

La legge Afflussi ..Deflussi è stata supposta 

1·......... u··1 ca l'c a r : ad ap t rc .ì 

--- sezioni geologiche 

lineare (QUIGNONES, 1974; ry1ANTICA, 975) ed 
è stata valutata con metodo stocastico (COU-

Tabella I - Chienti a Ponte Giove. 

l
Anno	 i A D Anno A D 

1953 s 992,2 445,1 1962 1353,6 522.7 

1954 ' 1192,1 395,7 1963 1648,9 721,3 

1955 1545,6 460,8 1964 1481,8 478,5 

1956 1202,3 493,2 1°"'C:vOv 1457,5 59·4,6 

1957 1154,7 374,1 1966 1352,4 490,2 

1958 1303,1 390,0 1967 1135,9 322,2 

1959 1415,9 370,6 1968 1467,S 509,4 I 

, 
1960 1608,0 712,9 1969 1461 ,4 506,9 I 

1961 1387,6 530,5 1970 1028,5 439,3 

TabeIIa Il 

Parte
Area Altìtudine Altitudine Distanza 

permea­
bacino	 'rnax media foce

bile 

km2 110 99% m 1434 
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o	 
L'evapotraspirazlone è stata valutata con 

a) sez. 1-1 
c:J 
;:;	 

ben nota formula di TURC (1954) e con riferi­o(
 

::E­

~ 
l	 mento alla temperatura media del estra­

polando i dati della stazione termornetr ica 

Camerino ad una stazione fittizia a quo­

ta pari a quella media del bacino. 

Mediamente il deflusso 
quello sotterraneo, in un 

dato è significativo di un contatto 
anno, circa 250 

CI tra i dire tipi di flusso ma per fa esa; 
sulle località dei contatti, mentre la presenza 
di manifestazioni sorqentlz!e 

b)eez.2·2 anche in senso opposto a quello 

Per meglio indagare si sono eseguite 

go il tratto in esame periodicamente misure 
di portata e di temperatura. 

Le tabelle lll e IV e le figure 5 e 6 
e graficizzano rispettivamente le misure di per­

tata e di temperatura eseguite nelle varie date 
e sezioni. 

6. 'Circolazione delle acque sotterraene. 

Le caratteristiche idrogeologiche 
scritte confermano l'esistenza di una relativa­
mente importante circolazione idrica sotterra­
nea alimentata da notevoli infiitrazioni di ac­
qua superficiale. 

II grafico di figura 5 permette di suddivide­

re 'l'asta fluviale in: 

a) tronchi con perdita di portata; 

d) Gcz.4-4 b) tronchi con forti incrementi di portata. 
( 

c) sez.3-3 

!) 

/ 

~~ _.,_.._-_.._---";::';:.... 

Fig. 3. 

TAGNE, 1948, 1949, 1950; INDRI, 1950; POGGI, 
~949).·	 ~ 

Il coefficlente di correlazione tra afflussi e 

deflussi è il risultato piuttosto alto rf = 0,68) da 
far ritenere buona l'approssimazione praticata. 

4 sintetizza graficamente il bllan..
 

secondo la:
 

A=D+E+F (1 ) 

(TONINI e PICOZZf, 1970; MANTICA, 1975) con 
Fig. 4 Schema dell'impostazione grafica del bilancio

ovvio significato dei simboli. idrologico annuo. 

226 



IDROGEOLOGIA 

V ..I11.~ ~I. • • ., 

• ... • • o;)' .",..'.. ~~\ .
• ~._._._.fIIII'" 

/ ." 
/' " 

~ 

."\"../' 
,,~"e,,'.o. •/' 

............. ...... /' 
••• "..~...~ 1;• •
 / 

• •••••••••••••••• ~c~ .. 
,,; 

,,; 

,,; .. 
.......... o •• o •••• o. o ••••• o •••• 0
/'''; 

"""".""",' 
.,..",. .. """" 

........ -. /"",
 

_---- 1:.!~Q.B~;.z-­
........PiOYf,.\4.AlJi.l.7....-- ......"........-- ::::--.::::::-_ -$'Uà~.lz _ ....
 

.~. -::.~ , =.:: ~ .::.::-.~. :,: . 
STAZIONI Dl ~1ISIJRA 

~o 

~""0r-l--r---~~I----r--r-----r-r-r---.....-----..­

.....:::: 

I I 
I _.-J,.~ 
~'---:':-I"~~ 

- I .~ ~1·..-.:.-- - "':"- ~--- -- 1--·· _ ....-:-;:::­t -_ l 

------t- --- --------r ­

::;. 5 Andamento della portata fli}1 ter f:?rriSp(?ndenza delle sezioni dislocate lungo il corso del fiume. 

ti 

<-: 

1 

, 

.----. .......... 6..._­

I J \ 

\ 
\ 

~ttu"~eD _ 1­- - - -1', .\ 
'" ." \. 

--.J ---+--- ~\l-I---­

j)J.2\.~~....-• 

L. 

i 

j
 

I
i
 
; ",d

I 

j....... ' ~;::".---­

/'. -:::::r-/"'--- ­

SIAZ 01 MISURA __ 

6 Andamento delle temperature dell'acqua in corrispondenza delle stazioni di misura. 

227 

http:1:.!~Q.B~;.z


iDROTECNICA N. SETTEMBRE- OnOBRE 1982 

Tabella III - Portate misurate (litri/secondo) 

Data 

Sezione 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

I - l 

I 1-9·1977 3-10-1977 ; 4-11-1977 

l 

l 
I 

46 I 80 49 

! 35 

36 

-
-

i 

55 

85 

91 

229 

l 
l 

! 
I 
i 
j 

65 

54 

34 

110 

.. 

I 254 170 115 

150 148 9S 

- - -
- 372 278 

I - ; 391 317 

- Sezioni aggiunte successivamente. 
* * Portate non misurate a causa di livello idrico eccessivo. 

AI primo tipo appartiene il tronco tra le se­
zioni 5 e 6, al secondo i tronchi tra le sezioni 
3-5 e 7-8. 

Il motivo per cui si verificano perdite di por­
tata tra le sezioni 5 'e 6 è nella natura geolo­
gica del fondo alveo, costituito da alluvioni e 
detriti, con spiccata permeabilità per porosità 
responsabile di sottrazione di acque superficia­
li a favore di deflussi sub..alvei. 

Gli aumenti di portata che si verificano a 
valle della stazione 3 ed in corrispondenza delle 
stazioni 5 e 7, non possono trovare una giusti­
ficazione solo negli afflussi dovuti alle sorgenti 

Tabella IV - Valori 

Data 

Sezione 

2 

3 
. 

i 

i 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

DATA DELLA MISURA 
_. 

VALORI IN LITRI AL SECONDO 

14-12-1977 12-1-1978 

327 I 250 , 
202 

334 

271 

374 

373 

325 

-
838 

977 

14-2·1S77 

4,5 

4,6 j. .. 

4,6 

4,6
 

6,0
 

6,2
 

6,1
 

-
7,5
 

8,5
 

12-1-1978 3-3-1978l 

4,1 

4,0 

4,1 

4,8 

6,6 

6,6 

6,5 

-
8,1 

8,8 

7,7 

8,3 

8,9 

9,8 

9,7 

10,8 

10,8 

10,3 

10,0 

-

146 

277 

266 

319 

385 

516 

l .......
 

617 

846 

.,.. 

delle temperature dell'acqua nelle varie sezlonl 

3-3-1978 i 24-5-1978 l 

: 

19-7-1978 789-9-19 

982 

g25 

997 

1297 

1618 

1264 

1360 

2091 

2109 

'* .. 

I 

ì 

l 

i 

I 
l 

440 

553 

697 

920 

1377 

1158 

1218 

1900 

1899 

2069 

; 
: 

I 
i 

i 

I 

i 

85 

140 

170 

435 

786 

769 

616 

900 

900 

1252 

i 

2 

6 

8 

24 

7 

25 

63 

39 

34 

57 

58 

69 

dislocate nella zona. Infatti ad eccezione di 
quella di Castello, classica emergenza di 
irregolare, che alterna periodi di se:­
ca ad altri con afflussi notevoli, le sor­
ge'ryti registrano portate così esigue da non in­
cidere che marginalmente sul bilancio. 

, Si deduce perciò che in prossimità di que­
stè zone esistono delle forme sorqentiz!e 
alvee dovute allo sbarramento costitu ito 
formazioni impermeabili delle Marne a 
Infatti il primo forte aumento di 
registra in corrispondenza della stazione n. o, 

è rlconduciblle alla sinclinale di Monte 

24-5-1978 19-7-1978 9·9-~978 

11,2 15,5 1'2,9 

10,8 16,2 13,0 

11,0 16,4 13,3 

11,0 10,6 10,5 

11,1 11,0 10,6 

11,4 11,4 10.8 

11,5 11,8 11,5 

10,4 10,2 10.4 

11,3 11,2 11,6 

12,2 13,2 13,0 

.........._..............-_-_w,:~~'ItM:~'_~~1\:'i> I!t ,_ .:ti. t, }1lj.""',#"....M-"',.0'~ '\ ,"""
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li =.a 70f:-né:zione dei Fucoidi fungendo da ba­
-:;::er~eabIle, fa sì che le acque filtrino at­-

~ 

";"JI.:2 -s= ~a frattura della Scagl ia Rosata verso 
= z: -:J ad 2.~ ::-.~entare il corso d'acqua super­

_=.:,-~ In:1a!zamento di portata si registra a 
"''Z = .:: Savareto alla stazione 7 e trova spie­
i"=,': : -: ~e:la antic] della Valle Vecchia 
re :: :s~J[1:zzata, il cui nucleo è costituito dal­
~ =:"--~z:J::e dai Calcari ad Apticl, Tali rocce, 
r:"= :.: -:-';::S350 permeablli, possono essere in­
:::;:,~:=-.':::2 da strati marnosi e pertanto diventa­
r: ::::~: acqulcludl per falde contenute negli 
.;:: ~:; ;'.;:~Ici eia nel soprastante Rupestre. 

_ -.':: -J~se lmperrneablle è anche il Rosso Am-, 
~:-::':JJ che pur non affiorando direttamente; 
s :--: .. s a: disotto dei Calcari. 

.. :::' SÌ S0:10 prese in considerazione gli au­
-:: -.:. .:: portata tra le sezioni 1 e 2 dovute più 
:,-'= Z:-~:'"O ad inesattezze di misura e di calcolo, 
- :_';:-::0 la particolare conformazione dell'al­
,::: .:~ s: che la corrente in periodi di magra 
.. ~'~:'J; lentamente distribuendosi in un? 
s :::' :~:; larga alternando punti con picco­
~ .::~:€;zze d'acqua con altri quasi cornpletarnen­

:= :-: secca. 
;.~:srtata l'esistenza di una circolaztone 

~:::s,""'anea dell'acqua e dete-rnìnate le zone dr 
:-::-.:a~o col corso d'acqua superficiale si pos 

sono avanzare ipotesi circa lo schema di cor­
colazione. 

BACINO N. 1: è costltu: dal Calcare Ru­
pestre ed ha come collocazione quella della an­
ticlinale del Monte Prefoglio. In questa zona 
non si ha nessuna precisa base impermeabile, 
quindi non si può stabilire a priori una even­
tuale circolazione preferenziale delle acque 
sotterranee. 

In questo bacino esiste però una struttura 
secondaria individuata nella alncliriale del Mon­
te Faeto, costituita da Scaglia Rosata a cui fàn­
no da base impermeabile e da limite idrogeo­
logico le Marne a Fucoidi. 

Tale bacino verrà indicato come bacino n. 2. 

BAC;INO N. 3: è quello della sinclinale di 
Monte Maggio in cui IÙ formazione delle Mar­
ne a Fucoidi fa da base alla Scaglia Rosata. 

BACINO N. 4: si identifica nella anticlinale, 
erosa al centro, della Val-le Vecchia ed ha come 
base impermeabile la formazione dei ad 
Aptlcl con intercalzione di livelli argillosi o [a 
formazione del Rosso Ammonitico. La circola­
zione idrica profonda deve avvenire prevalente­
mente in corrispondenza di faglie e fratture di .. 
sposte perpendicolarmente ql fiume. 

;;, ...hICC.À 

'io 

limd::l aattobecìnì 
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=:;. 7 Schema di circolazione delle acque sotteranee. 
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Gli acqulcludl interni alla struttura sono rap­
presentati o da orizzonti marnosi degli Aptici o 
dal Rosso Ammonitico; mentre lo sbarramento 
verso valle è dato dai Fucoidi. 

Nella figura 6 è stato riportato lo schema 
di circolazione sotterranea delle acque descrit­
to precedentemente. 

Suffragano tali considerazioni la misura del­
la temperatura dell'acqua effettuata contempo­
raneamente alle misure di portata nelle sezioni 
suddette. Tali valori subiscono una prima va­
riazione in prossimità della stazione n... 4, ten­
dendo ad un valore prossimo ai 10°C; ciò è 
dovuto alla presenza di un afflusso sotterraneo; 
infatti a monte della suddetta stazione di mi­
sura affluiscono al fiume le acque della sorgen­
te di Castello con una temperatura costante in­
torno ai 10°C. 

Si deduce da ciò che in quelle sezioni dove 
l'acqua subisce delle escurslonl di temperatu­
ra tali da uniformare la stessa attorno ai 10°C 

a 
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